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ASSOCIAZIO INSERZION1

TA UNICTALE Et
Estero, aumento speso di posta eereno aUnTipograEsEredi Botta:
Un numero separato in Roma, een- In Roma, viadaiLacehed,a.4;tesimi 10, per tutto il Regne cent

I.Terine,windeUsOorted'Appello,

um DEL .R.EGN ETTALI.A "::°C. .....
stero agli Utici postaH.

I signori che duiderano di ásso-
ciarsi e quelli ai quali scade col 30
settembre 1814, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono
pregati di farlo sollecitamente , per
evitare ritardi od interruzioni nella
spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e di riconferma di
assocrazione.

Le domande di associazione e di

inserzione con vaglia postale in piirgo
aþancato o con biglietti di banca in
pkgo afrancato e raccomandatood as-
skura¢o, debbono essere indirizzate
aÌl'AÊÌINÍSTRAZIONE DEIau A

Urricur.x, in Roma, via de'hucchesi.

PARTE lii‡ItlALË

Il N. 2000 (8ërie 2•) deRa Ëaceðka afßeiale
deus kyyi e dei aseres del Regno congens la de-
guante kyys:

VITTORio EMANUELE B

esa ausu m ino a rza voranrra anu amous
BB D'ITAIJA

Il'Senato e la Camera dei deputati
hänno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

gato quanto segue:
Ricolo unico. 11 doverno del Re è ante

rizzato a dare piena ed intera esecuzione al
trattato di commercio e di navigazione fra
l'Italia ed il Nessico, firmato a Messico il 14
dicembre 1870, e le cui ratificazioni ftífõno
in scamblafe 11 13 lóglio 1874.
Ordinismo che la presente, munita del si-

¡p11o dello Stato, sia inserta nella Raccolta
uf8elale delle leggi e dei decreti del Hegno
d'Italla, niandando a chiunque spotti di os.
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Torino, addl 30 agosto 1876.
VITTORIO EMANUE[.E

Vrscorn-VuostA.

tu

vrrrORIO EMANURI.E B
rza snazu m mo a man voumra enr.a nazmm

RE D'ITAIJA
A tutti coloro che le presenti vedranno,

salate.

Un trattato di amicizia, commercio e navi-
gazione essendo stato conchiuso tra l'Italia e
gli Stati Uniti Messleani, e dai rispettivi Ple-
nipotenziari sottoscritto a Messico il 14 di-
cembre dell'anno 1870,
Trattato del tenore segttente:
Trattato di amicizia, commercio e navigs-

stone fra Sua Maèsta 11 Re d'Italia é gli Stati
Uniti Meanicani.
Sua Maesta il Re d'Italia da una parte, e gli

Stati Uniti Messicani dalPaltra, desiderando
consolidare e promuovere i rapporti e reciproci
interessi fra i due paesi, hansio determinato di
conchiudere un trattato di amicisis, commercio
e navigsfone. .

Per tele efetto hanno nominato i rispettivi
loro Plenipotenziari, cioè:

Sua Maestà il Re d'halia,
Il suo Console generale Carlo Cattaneo, in-

caricato di afari al Messico, ed
Il Presi&nte degli Stati Uniti Messicani,
Il suo Ministro degli AffariEsteri,Sebastiano

Lordo de Tejada,
I quali, dopo averescambiato i loro pieni po-

teri, hanno i:onvenuto negli articoli segnanti:
Art. l. Vi sarà perpetua paos ed amicizia fra

Sua Maesth il Re d'Italia e gli Stati Uniti Mes-
sicani ed i loro rispettivi nasfonali.
Art. 2.Vi sara reciproca liberta di commercio

e navigazione fra i due Stati contraenti. I citta-
dini dei daepaesi potranno arrivare liberamente
e con sicurezza, coi loro bastimenti e carichi,in
tutti i luoghi, parti o fiumi dei territori epos-
sessioni dell'altro,doveattualmente ð permesso
o si in avvenire di entrare ai citta-
dini de)Ie altre nazioni; eimilmente vi potranno
NiÑIdare e stabilirai, occupare, aflittare case,

ni od altriloonliper il loro commercio,
e godere degli stessi diritti, liberta ed esenzioni
di enigodono e godranno in avvenire i cittadini
della naslone la più favorita, sissoggettandosi
alle leggi e regolamenti vigenti nei rispettivi
paesi.
Tattavia la navigazione di scalo e cabotaggio

rimane escÏniivamente riservata nei due paesi
si bastimenti nazionali; ma questa eccesione
non sera di ostacolo sochè i bastimenti di cie-
eennodel anoStati contraenti p00sano sbarcare
uma porzione di carica in diversi parti, oppure
ricevère un'carico in diversi þorti dell'altro, se-
cioxidoMi è ýermésso, o sarapermesso in avve-
nire dalle leggi rispettive dei medesimi Stati.
Per huíggiore chiarezza si stabiÌisce che la

liberta di approdare, scaricare e levar carichi,
si riferisce sibastimenti che abbiano una pro-
venienza o destinazione diretta da uno dei due
Sfiti coãtriâiti,'oppme da Stati esteri, e che
inoltrarsarannoconsideisti parti italiani o mes-
sicani quelli ove attushmente è perinesso, o sarà
permesso â ävnaitre dal rispettivoaverno, 11
commercio di importBEione e di esportazione.
Art. 8. Le navi da guerra di cimienno dei due

Stati sarsano trattate nei porti de1Paltro come
quelle delle nazioni le più favorite.
Art. 4. Saranno considérati e trattati reef-

procamente come bastimènti italiani o messi-
cani quelli che sono riconosciuti come tali nei
rispettivi paesi, conformemente alle leggi e re-
golamenti vigenti, e che navighino colla rispet-
tiva bandiera e che siano muniti del doenmenti
prescritti dalla lagist.winna dello Stato a cui
appartengono, comprovanti la loro nazionalità
e qualitië di bastimenti mercantili.
Art. 5. In tutto ciò che riguarda la polizia

dei porti, al caricamento e scaricamento dei
bastimenti, alla sicuressae custodiadelle merci
ed eRetti di commercioodaltro, i cittadinidegli
Stati contraenti andranno reciprockmente sog-
getti alle leggi e regolanienti locali dei territori
rispettivi.
Art. 8. I bastimenti di ciascheduno dei due

Stati doî$adati non saranno assoggettati, nei
teiritori e porti dell'altro, al pagamento di altri

o maggiori diritti, tume ti di inn-
sionari þu chiË rÌ i

n & altre tisse
denominazione, ebe sitaalmsaje siano pagate,
o lo saranno in avvenire dii hast enti della
nazione più favorita.
Art. 7. Tutti gli oggetti di comtnercio, siano

prodotti naturali o dell'industria diano deidue
Stati contraenti, oppure di qualunque altro
paese, la di cui importazione in bastimenti di
altre nazioni e permessa ilalla leggi nei porti
dèll'uno o dell'altro Stato co:Arsente, potrahno
essere egualmente e recièrocamente importati
in bastimenti italiani o messicani, senza pagare
altri maggiori diritti di quelli che sono pagati
o pagheranno in syvenire in bastituenti della
nazione la più favorita; e c1ð ladistintatnente a
tutti gli oggetti di commercio provenienti diret-
tamente dai porti degli Stati contraenti o dai
porti di q=•1.has altro paese.
Si esserverà fra gli Stati contraenti la stessa

parità e reciprocit& di trattainentoilella na-
sione la pia favorita nelle&liorlazioni, reespor-
tazioni e trånsitolii tutti gB öggeth I commer-
dio, senis distinzione di originä o destinasióbe.
S'intende però non com¡irendeisinél presente

atticolo, iluei favori b privilegi che, in fatto di
commercio o di navigazione, sono stäti o in-
ranno in avvenire accorditi da uno deibue Stati
contraedtl ad altri Stati, in tirtÃ ili comiielisi
o concessloni speciali.
Art 8. Ogni qualvolta i nali degli Stati

contraenti fossero costretti a rifuiliersi coi loro
bastimenti nei porti, rade, fiámi o territorii del-
l'altro, pel cattivo tempo o per causa d'insegal-
mento di pirati o del ne saranno ricerati
e trattati con amanita, .prerie le precauzioni
che saranno giudicate con ti, per parte
dei Governi rispettivi ondò ftare frodi; sarA
loro combesso ogni favore b phone pernh&
possano riparare ai danni sòferti, rifornirsi di
viveri,'e persi in istato difeontinuare R loro
viaggio senza ostacoli od impèdimenti di sorta.
Simumente, i bastimaiti mercantili di cis-

sanno degH Stati contraenti potraino sul tèrri.
torio dell'altro provvedersi dei marinai di cui
possand abbisognare per contiouñe il viaggio,
quando per infežmitä od altriSotivi 'ne fossèro
sprovvisti; e ciò þerð sötto Páiiervanza delle
leggi e regolamenti locali, e sempreëhe l'arrao-
lamento sia volontario.
Art. 9. Quando ans nave di imo degli Stati

contraenti venissea naufragare, investire o sof-
frire avariesulle costeod in altro qualsiasi luogo
di giurisdizione dell'altro, sarà ad essa acoor-

data dalle autorità locali ogni assistensa, e la
stessa protesione ehe sarebba pfestata ai citta-
dini del paese ove l'infortunio ebbe luogo, e ciò
tanto a riguatdomllagersone, cáne a riguardo
alla nave,effetti e merci; siperm¼ttera, se fosse
necessario, lo sbarco dei detti efetti e merei,
con le precausioni che si credono convenieriti
per parte dei rispettivi Governi,.onde evitare
frodi; senta esigere nessuna imposta o contri-
buzione per lo scaricamento o trasbordo ad un
altro bastimento in caso che il primo non ps.
tesse più essere reso atto alla na one, a
meno che le mercanzie ed efetti sbarcati siano
destinati al commercio interno.
Art. 10. Le navi, mercanzie ed efekti appan

tenentiaicittadini diuno degliStati contraenti,
abe fossero stati predsti dai pirati sia nei limiti

della gierisdirione del medesimo Stato, o nelle
acque territèriall Bi sitra nazione, ed in alto
mare, e fossero condetti o trovati nel porti, Ba-
mi, spispie o territori delPaltroStato, saranno
consegbati al lor0 pr0prÎetari, mediante il rim•
borso deRe spese occorse perilricagro, quando
abbiano comprovato debitamente'i loro diritti
nanti i tribunali compefanti; a inteso perð
che la reclamazione dovra esserepresentataen-
tio il termined'unanno, aäitiidasilabatturadi
dette navi o merci, dagli interessati o dai loro
prochzatori, odagliagentidelrispettivi GovernL
Art. 11. I cittadini di ciascono degli Stati

contraenti, residenti o di passaggio sul territo-
delfältro, godranno, nelle loro persone, nei

loro beni e nell'esercisio della loro professione
ed industria, come pure nella loro religione,
delle medesime garanzie e diritti concessi, o che
in seguito si concedessero ai cittadini della na-
zione la più favorita. Àvranno similmente libero
e facile secesso ai tribunali di giustizia per far
valere e difendere i loro legittimi diritti ed inte-
ressi, e genersilmente in tutto ciò che si riferi-
see all'amministrazione della giustizia, avranho
gli stesiilliritti ei obbligszioni dei cittadini del
¡iaese in cui risiedono.
Art. 12. Per ragione del conimercio,industris

o professione che esercitino, eilei beni che pos-
sedano i cittadini di elascuno dei due Staticon-
traenti, nei porti, città o qualsiasi altro luogo
sul territdrio delfaltro, non andranno soggètti
ad alónne altre imposte, contribuzioni o liesi,
clie a quelli che Vadano soggetti i nazionali.
SinuTmente, non gotranno essere cácapati o

detenuti i lorobasthnenti, equipaggi,merdanzie
od altre proprietaed effetti, per qualunque spe-
dizione militare, nò per il servizio dello Stato,
ed altro usodiservizio pubblico qualsiasi, senza
una corrispondente indemnità.
Art. 13. I cittadini di ciascuno degli Stati

contraenti avranno diritto di acquistare e pos-
sedere beni mobili sul territorio deÌl'altro. E-
goalmente potranno acquistare eposseiférebeni
immoÑli, con¾rmemente lo permettono e ,lo
permetteranno in avvenire le leggidei rispettivi
paesi. Quanto al diritto di disporre dei loro bEni,
per vendits, permuta, donµione, testamento o
di qualsiasi altro modo, ed in ciò che riguarda
alle anceessioni dei beni per testamento od ab
intestato, avranno gli stessi diritti da obbliga-
sioni dei nazionali, senza pagare, in tali casi,
staggiori imposte o diritti di qtaelli che pagano
o pagheranno i nazionali, assoggettandosi alle
leggi che a tale riguardo sono o saranno in vi-
gore.
Art. 14. In ciascano degli Stati contraanti, i

cittadini dell'iltro saranno esenti dalla obbli-
gazione di disímpegnare allisi giudiziali, od al-
triufficipubblici, nonchèdal servizio militire
forzoso nell'esercito e nella marina, nella mili-
sia e nella gnar la nazionale, senza essere ob-
bligati a pagare qualsiasi contribuzione in de-

aaro o in natura, imposta in compenso del eer-
visio personale.
Art. 15. Gli Stati contraenti convengono di

aooordare reciprocamente agli Inviati, Ministri
ed Agenti diplomatici, gli stessi privilegi, esen-
sioni ed immunità, di cui godono o gedranno in
avvenire quelli della nazione la più favorita.
Art.16.muilmente, convengono gli Staticon-

traenti di ammettere mutuamente Consoli ge-
nerali, Consoli, Viceconsoli od Agenti consolari,
nei porti e Inoghi dicommercio per ore siano

ziominati;dovendo essi presentare le patenti od
atti di loro nomina, nella forina consdeta, M
úttènere previsaiente 11loro erre¢tur pär gio-
tore entrare nell'esercisio delle Idro finzioni.
Tuttavia gli Stati contraenti si riserrano 14 fa-
dolta at non ammetterli nei punti che blasónào
di essi credesse di eccettnare, sempre che que•
its eccezione si estenda agli Agenti consólarl
delle altre'nszioni.
Art. 17. I Consoli generali, Consoli, Viceoota-

soli od Agenti consolari godranno in ambedae i
paesi dei privBegi ed esenzioni corrispondenff
alla loro carica, e che saranno similia liBI
cui godono o godranno in avvenire queBi delIÑ
nazione la piik favorits, sempre che non sland
eittadini del pseeenelguale risiedono,andranno
esenti dal servizio pubblico obbligatorio, e sol-
tanto saranno obbligati aboddisfare, per il loro
obmmercio, industria, professione e proprietà
le medesime imposte o contribuzioni che pa-
gano i nazionali del paese in eni risioilono, zi-
manenilo, in ognialtro particolare, soggetti alle
le);gi dei rispettivi Stati.
Art. 18. GH archivi, ed in generale tutte 19

darte di cancelleria dei Cotisolati rispettivi, sa
ranno inviolabilmente rispettate, sensa che per
nessun motivo possano essere bequestrate o VI-
sitate dalle autorita localL

Art. 19. I Censoli generali, Cðnsoli, Vicebon-
soli od Agenti consolari potranno richiedere la
assistenza delleautorità locali par fare cercare,
arrestare e porre in prigione idisertori dúl bs-
itimenti da guerra o mercantili del loko paesi. '
A tal efetto, si dirigeranno per isoritto alle

¿ompetenti autorith loc( e iginifiÉchËrà:inó
iolla presentazione dei registri Jel bastiinento,
del ruolo d'equipaggio o di altro þõetimenté
pubblico, che gli individni rooläsiíali facevanÑ
ÿhrte del detto equipaggio. GiustiEcats di taÌ
modo la domanda, a meno che non venis þ
vato B eontrario, non piitrA essere riantata li
consegna. Tosto che i disertori saranno aire
stati, si porranno a dispotizione el Console od
Aj;ente ebasolare chene avra fatta la dómanda
e potranno essere custoditi nelle pubbliebe pri-
gioni, alla richiestaed alle spese dei reclatnaûti
lier eneie consegnati sui bastimenti dal di an!
sortizio Bieertarono,oppure adaltrobastimento
deBa stessa nazione. Per altro, se non fossero
consegnati nello spazio di due mesi, a datare
dal giorno del loro atrésto, saranno posti in lia
Eerth e non potranno plikassaie arrestati per la
stessa causs. Perð, ile il disettore aveíse'oom-
messo qualche crimine e delitto nel paese dál
quale è reclamato, si differirà la sua estradi-
siehe fino a che termini il'processo criminale
relativo, e la definitiva senteBEa abbia ricerata
rintera esecusione.
Resta inteso che se i disertori sono cittadini

del paese ove la diaertione occorra, saranno eo-
6ettuattdalle stipulazichi Rel presenta articolo.
Art. 20. Gli Stati contrattanti, qualora uno

di essi fosse in guerra con altro paese, ridono-
seeranno ed deserveranno il principio che la
bandiera neutrale copre la mercanzia nemios,
cioè che gli efetti o merci appartenentia citta-
dini di un paese che als in guerra, sono esenti
da cattura e da confises quando si trovano a
bordo tli bastimenti neutrali, a2 eccezione però
del 6ontrábbando di guérra, e4he la proprietA
dei neutrali, trovata a bordo diun bastimente
semico, non sara soggetta acattura e confisca,
a meno che sia coitrabbando di gaerra.
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VALFREDO"
STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

NAmagTA DA

- amRTOLMO AWERB.(CiE

TEADURIONE PATTA COL 0038E590 DELL'10TORE

ÛAPITOLo XI.
Durantela sessione legislativa female io non

abitswa la casa della mia figlia Berta.
Nei tempi avvenire non si potra capire quale

separazione di ceti vi fosse tra il nostro popolo.
Tra i cittadini in abito borghese e quelli in di-
vist militam vi era ostracismo e permanente
stato di gaarra ; ilprinolpe non si mostrava mai
inorchè in abito militare.
Noi deputati, che non dicevamo si a tutti i

progetti del governo, nelle sfere auliche era,
Tamo tenuti por nemici deno Stato, e soprat-
tutto dal ceto militare, al quale tuttavia dove-
Tamo accordare il bilancio.
Ununiciale, che passeggiando si fosse lasciato

vedere in compagnia di un cittadino sospetto i

È laterdetta la riproduzione.

liberalismo, e peggio se con un deputato del
nostro partito, poteva essere certo di essereno-
tato nel registro degli appunti.
Mio genero di ciò ai rammaricava, sensalut-

tavia farne motto. Ogniqualvolta io andava a
visitarlo, egli era verso di mepieno di rispetto
e di cordialitA, contenendosi in modo quasi da
ringraziarmi del contegno guardingo che io ser-
bava, e da obiedere scusa pel rigore della di-
soiplina.
Noi averamo a sistenere una lunga sessione,

col molesto presentimento di dover esaurire le
nostre forze: nella mattina, seduta pubblica;
poscia lavorare negli uflizi e in seno delle Com-
missioni; nella sera disputare Sno a notte as

vanzata nelle adunanzedei deputati del partito;
e tutti questi sagrifisi di forza vitale dovevamo
farecon una prospettiva molto oscura quanto
ai destini della nostra patria, persuasi che ci
saremo invano affaticati, e chealtro non faremo
se non registrare la nostra opposizione nel pro-
cesso verbale della storia.
Qualche cosa si aggirava nell'atmosfera, che

aveva odore di burrasca. Vedevamo il nostro
partito scindersi in frazioni avversarie. Era
quasi scomparsa la scambievole fiducia, e si
udiva qua e 14 dire frequentemente : • 81, ta
senza dubbio sei di buon conto, e non hai mire

) ambiziose o egoistiche... »

Funkera quegli che più fomentava la dian-
nione del partito.
Costui per lunga pezza aveva nadrito la spe-

ranza di farsionpo del partito. Ma seppe con-
tenerai in modo come se non avesse mai pen-
sato a ciò, dappoicheunuomo di molto ingegno
il quale giovandosi dell amnistia, era rimpa-
triato dopo parecchi anni d'esilio, fa messo a

capo del partito.
Chi può stamparei nella memoria tuttii cam-

biamenti del tempo che avvengono darante an
viaggio ?
Si sogliono ricordare con onore i commilitoni

e i compagni di viaggi scientinci. Potrei dire
che la vita del deputato raccoglie in se stessa
le qualità di quelli e di questi. Nonè poca cosa,
che nomini nella loro casa agisti, lascino casa e

famiglia unicamente pel bene comune, gíorno e
notte lavorino, e lottino e si avyicinino fidenti
gli uni negli altri. Ebbi la fortuna di trovare
amicizia, la quale differiscealquanto dah'amore
delle donne, ma è niente di meno sorgente di
felicità.
Io fui deputato nel Parlamento del nostro

paese, e fui deputato nel Parlamento germanico
(Reichstag); ho respirato quanto vi era di più
eletto nell'atmosfera del mio tempo e del mio
paese; noi ci tenemmo onoratamente fermi al
nostro posto.

Facciano con uguale fedelta edisinteresse al-
trettanto coloro che succederanno a noi.
Durante questa sessione iemale, il mio mi81ior

conforto era il ricevere le lettere di mia moglie.
Ella mi raggangliava regolarmente degli aEari
di casa, e soprattutto mi parlava di Martella.
Nella mattina dopo che io ebbi preso com-

misto, Martella erasi presentata a mia moghe,
e disse:
- Mamma mia 1 Non a forse vero che posso

chiamarvi can questo nome ? Voglio meritare di
parlar così; e, quando il padrone ritornera, To-
glio chiamarlo babbo.
Frattanto Martella si guardava ai piedi. Mia.

moglie non sapeva quello che ciò significasse;
finalmente la giovinetta disse:
- Rothfuss mi ha detto che io non doveva

più portare calzette r06se; che io Àoveva da ciò
cominciare. E ora- soggianseAlartella- yo-
glio imparare quello che voi mi direte, ma non
coll'intervento del maestro di scuola. Io sono
stata a casa del maestro, ed egli mi ha acoares-
sate le guancie, e io gli ho dato una volta sulla
mano. Voglio imparare tutto ciòchemi s‡abene.
Quindi la giovinetta si pose a sedere accanto

a mia moglie, mostrandosi pronta e docile. Mia
moglie se la tolse a compagna nella camera da
letto; e nella prima notte Martella, con voce

commossa, esclamò:

- Ho trovato una madre! Ho una madre!
O Ernesto, ta devi sapere dove io sono. Oh
quanto fosti ta fortunato I Sempre ta hai avuto
una madre t
Feci vedere la lettera a mia aglia Berta, et

ella provava unsingolare afettoe una singolare
inclinazione per Martella Berta mi soleva dire
che a lei era avvenuto qualche cosa di analogo
nel ceto patrizio emilitare : sulle prime fa trat-
tata come una intrasa,.e la fa forza conquistare
il proprio valore sociale. Chè, del resto, anche
oggidi i nobili hanno la prerogativa di poter
entrare nella buona società anche senza essere
educati.
Solo Annetta,moglie anch'essadi un ufliciale,

aves stretto amicizia con Berta, e ambedueA-
nirono con acquistare una posizione distinta.
Sulle prime Annetts, la quale era di nascita
ebrea e straordinaríamente dovisiosa, volle si-
gnoreggiare la società con una esaberansa di
ornamenti e di lusso. Ma poscia si lasciò da
Berta persuadere che era miglior consiglio con-
quistarsi il dovuto rispetto colla semplicità e
compostezza di modi, senza punto andare in
cerca di speciali dimostrazioni di onoranza.
Debbe confessare che quest'amica di Berta

mi era decisamente antipatica. Essa aveva im-
parato molte cose, era anche fornita di sano
giudizio, ma ella si tenes per un genio al di
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REMCBiläiiiiillónÎ$4ralfog i còn feMo sileÑaáeli farÍo inviolabilmente
trabbando di guerra: i cinnoni, i facili, le cara-
bine, i revolvers, le pistole, le sciabole ed altre
armi d'oß i Benere; le munizioni da guerra, gli
attressi militari di qualunque specie, egeneral-
mente tutto ciò che sia dig àmanipolatoo pre-
parato collo scopo di fare la guerra per mareo
per terra.
Art. 22. Se uno degli Stati contraenti si tro-

Vasse in guerra con una terza potenza, i citta-
dini dell'altro potranno continuare la loro na-

Tigazione e commercio coi belligeranti, salvo il
contrabbando di guerra ed eccettuati quei Ino-
ghi che fossero bloccati od assediáti per mare o
per terra.
Alline di rimuovere ogni dubbio, si dichiara

che solo si considereranno bloccati od assediati
quel punti che losiano da una forzabelligerante
capace ad impedire l'entrata aí neutrali. Ciò
non di meno, in considerazione delfincertezza
ehe ne risulta dalle distanze, siè convenutoche
i bastimenti mercantili di uno degli Stati con-
traentisphe si dirigano per un porto apparte-
mente al nemico, seass sapere che si trova bloc-
cato, non se ne permettera loro l'entrata, però
non saranno detenuti, nè sarà confiscata alcuna
parte del loro carico, quando in questo non si
trovi alcuno degli oggetti di contrabbando di
guerra, a meno che si possa provare che quei
bastimenti, durante la loro navigazione, pote-
vano e dovevano sapere che tuttora continuava

il blocco; oppure nel caso che dopo essere stati
avvertiti del blocco, tentassero nuovamente

nello stesso viaggio di entrare nel porto.
.

Art. 23. I bastimenti mercantili dell'uno o
dell'altro Stato contraente, che fossero entrati
in un porto prima che fosse assediato, bloccato
od occupato da uno dei belligeranti, potranno
ascirne liberamente col loro carico, e se questi
stessi bastimenti avessere stanziato e si trovas-
sero nel porto quando fosse occupato, non po-
tranno sotto alcun pretesto esserecatturati,ma
dovranno, tanto i bastimenti quanto le merci,
essere consegnati ai rispettivi proprietari.
Art. 24. Nei casi di guerra, se per sventurasi

verificasse fra gli Stati contraenti, i cittadini
dell'uno stabiliti nel territorio dell'altro, po-
franno continuare a risiederri, e continuare
néÍle loro occupazioni o commercio senza va

ran catacolo, purchè vivano paellicamente e
non demerititio di nimile favore con atti contra-
riiigli inthessi del paese ove risiedono, e con-
formemente al giudizio delle supreme autorità
rispettive. I loro beni ed effetti, di qualsiasi ge-
nere e condizione, non andranno soggetti a cat-
fara o sequestro, nè ad altre imposte o contri-

buzioni che queRe stabilite per i nazionali del
paese.
Similmente iloro crediti, in debiti particolari,

og in fondi pubblici od in azioni di compagnie,
son potranno essere sequestrati, trattenuti, na

Art. 25. IÌ presente trattato sara in vigore
durante otto anni, da decorrere dal giorno dello
scambio deBe ratifiche. Ma se un anno prima
dello spirare Élquesto termine niano degli Stati
contraenti dichiarasse nificialmente all'altro la

sua intenzione di farne cessare gli effetti, con,
ad tisere obbligatorio sino a dodicimesi

dopocÚ nuo degli Stati contraenti abbia faits,
qualunquesia repoca, lasuddetta dichiarazione.
Art. 26. Il presente trattato sara ratificato in
g alla Costituzione di ognuno dei due paesi,
e le ratifiche saranno scambiate nella città di

Messico, nel termine di un anno, o prima, se
sara possibile.
Ìn fede di che iPlenipotensiarifirmano il pre-
eng trattato e vi appongono i loro sigilli ri.
spettivi.
Fatto nella città di Messico, in due originali,

il giornogaatfordici i dicembre den'anno mil-
Isottocentoieëtanta.

(I., B.) carte cattanee.
(L. 8.) sebastimme I.orse de Tejada.

Noiavendo veduto ed esaminato il qui so-
vrascritto trattato, ed approvandolo in ogni e
singola sua parte, l'abbiamo accettato, ratifi-
cato e confermato, come per le presenti l'ac-
cettiamo, ratifichiamoeconformiamo, promet-

osservare. In fede di che, Noi abbiamo 11>
mato d ostra mano le presenti lettere di
ratificazione avi abbiamo fatto apporre il

Nostro Reale sigillo.
Date a Roma , addi prima del mese di

marzo l'anno del Signore 1874, vigesimose-
sto del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELË.
Per parte di Sua Maestà il Re

11 Ministro ßegretario di maleper gli Alfari Esteri
VISCONTI-VENOSTA.

S. M., in udienza del 20 corrente mese,
sulls proposta di S. E. il Ministro delle Finanze,
ha accettata la volontaria dimissione del com-
mendatoreavvocato Federico Terzi dall'impiego
di direttore generale del Demanio e delleTasse,
conferendogh in pari tempo l'onorificenza di
commendatore dell'Ordine dei Ss. Maurizio e

Lazzaro.
E con altro decreto R. della stessa data il

marchese Corrado Lancia di Brolo, deputato al
Parlamento Nasionale, è stato nominato diret-
tore generale del Demanio e delle Tasse.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
ziarso con Reals decrets del 7 ag.sto 1874:

De Nigris Pietro, vicecancelliere aggiunto al
tribunale civile e correzionale di Isernia, ò
promosso dalla 2• alla 1• categoria;

Lanucara Francesco Antonio, id. diReggio Ca-
labria, id.id ;

Persono Camillo, id di Lecce, id. id.
Schottini Vincenzo, 14. di Castrovillari, id. id.;
Da Cristofaro Prospero, in di Maters, id.id.;
Galhiati Ennlio, id. di Como, id. dalla 8• alla 2•
categoria;

Gentile Rafaele, id. di Potenza, id. dalla 8'alla
2•categoria;

Franzoni Tommaso, id. di Castelnuovo di Gar-
fagnana,id.id.;

Patrico Vincenzo, id. di Trapani, id. id.;
Bertolini Francesco Luigi, id. di Modica, id.id.;
Leonardi,Francesco, id. di Caltanissetta, id.id.;
Stagi Emilio, id. di Firenze, id. id.;
Alborino Francesco, id. di Napoli, id. id.;
Santi Egidio, id. di Arezze, id. id.;
Ridente Vincenzo, id. di Salerno, id.id.;
De Giovanni Carlo, id, di Lagonegro, id. id.;
Pasquali Antonio, cancelliere dellapretura di
Barbarano, id. dalla 4' alla 3•categoria;

Girolami Celio, id. di Pennabilli, id. id.;
Cremonese Gaetano, id. di Pordenone, id.id.;
Cibatti Antonio, id. di Montefalco, id. id.;
Ecano Ensib Luigi, id. di Tonara, id. id.;
Benso Giuseppe, id. di Mombercelli, id. id ;
Pili Salvatore, id. di Monastir, id. id.;
Levi Deveali Amedeo, id. di Oviglio, id. id .

Prato Gioneldno, 18. di Petersgno, id. id.
Salamitto Giusegge, id. di Montiglio, id. id.;
Curreri Gio. Battista, id. di Francavilla di Si-
cilia, 14. id.;

Coria Giuseppe, id. ði Vittoria, id. id.;
Longo Ferdinando, vicecancellieredella pretura
di Napoli sezione ß. Giuseppe, id. dalla 3·
alla 2' categoria;

Provitera Ferdinando, id, di Santa Maria Capua
Vetere, id. id.;

Albani Francesco, id. di Melfi, id. id.;
CossidenteGerardoAntonio, id.di Chiaromonte,
id. id.;

De Sabato Annib., id. di Serra Capriola, id. ii.;
Blatri Wast, id. di Ancona l', id. ið.;
Desiati Federico, id. di Massafra, id. id ;
Picinni Gaetano, id. di Monteroni, id, id ;
Corvi Camillo, id. di Popoli, id id ;
Saraceni Carlo, id. di Manoppello, id. id ;
Briamo Salvatore, id. di Maglie, id. id.;
Bagala Giuseppe, id. di Seminara, id. id.;
Vigorita Giuseppe, id. di Rionero in Voltare,
id id.

Arossa Tommaso, id. di Baronisi, id. id.;
Cancellieri Pasquale, id. di Benevento, id. id.;
Casini Ladislao, id. di Camerino, id. id.;
Peroffo Tommaso, 18. reggente la cancelleria
della pretara di Sant'Agata Feltria, id. id.;

D'Onofrio Pasquale, id. dellapretaradi Gerace,
id. id.;

Manenti Francesco, id. di Brescia 3·, id.ië.;
Balbiano Stefano, id. di Masserano, id. id.;
Bommartini Angelo, id. di Alzano Magg., id.id.;
Verga Achille, id. di Treviglio, id.id.;

Tisi Ercole, id. di Ferrara 2·, id. id.
Guerrini Giuseppe, id.di Torre de'Passeri, id. id ;
Marino Nicolò, i .

di Calatsfimi, id. id.;
Galeazzi Francesco, id. di Soresina, id. id.;
Zacco Ferdinandò, id. di Pau, id. id.;
Consolo Francesco Paolo, id di Sant'Agata di
Militello, id, id.

Orlando Salvatore, id. di Cesarò, id.id.;
Giuliano Vinconso, id. di Siracusa, id. id.;
Ruffolo Francesco, id, di Cerisano, id. id.;
Caselli Carlo Mana, id. di Stigliano in Basili-
cata, id. id.;

Fugali Giuseppe, id. di Vittoria, id. id.;
Delpani Domenico, id. di Brescia 1•, id. id.;
Albi Gaetano, id. di Amendolara, id. id.;
Polo Agostino, id. di Sassari, Ponente, id. id.;
Rabino Luigi, id. di Napoli, Pendino, id. id.;
Fossaturo DomeÁco, id. di Arienzo, id. id.;
Don'Armi Vincesio, id. di Macerata, id id.;
Marugo Federico, id. di Calice al Cornoviglio,
id. id.

Limata Angelo, i i Cúlle Sannita, id. id.;
Guazr.ordi Pietro, vicecancelliere reggente la
cancelteria dellagratura diVillavernia, id. id.;

Pernici Giuseppe, Tececancelliere della pretara
di Almenno S. Salvatore, id. id.

Anedda Efisio, id. di Tempio, id. id ;
Nardi Filippo, id. di Avellino, id. id.;
Resa Antonio, id, di Tricase, id id.;
De Sortis Leopoldo, id, di Napoli, Stella, id. id.;
Vincenzi Vincenzo, id. di Parms, Nord, id. id.;
Poggi Oreste, id. di Nocera Umbra, id. id.;
Corassa Rafaele, id. di Livorno 2•, id. id.;
Pizzati Giuseppe, id.ßi Casarano, id. id.;
Balestreri Domenico, id. di Ticineto, id, id.;
Lavena Carlo,id. di Sarnano, id. id.;
Causarano Giuseppe, id. di Mottola, id. id.;
Borrentino Achille, id. di San Cipriano Picen-
tino, id. id.;

Del Santo Pasquale, id. di Cieciano, id. id.;
Piselli Albino, id. di Cesena 2•, id. id.;
Mazzacurati Ettore, id. di Cervia, id.id.;
Palmeggiani Ladislao, id. di Bologna 2•, id. id;
De Luca Pasquale, id. di Grimaldi, id. id.;
Galluccio Demetrio, id. di Reggio Calabria,
id. id.

Armone Vincenzo, id. di Giojosa Jonica, id. id.;
Martemacci Luigi, id. di Acerenza, id. id.;
Orestano Gioacchino, id- di Morreale, id. id.;
De & tteis Consgio, id, di Pratola Peligna,
Plencia Simone id. di Palermo, Tribunali,
id. id.;

Br Francesco, id. di Montechiaro d'Aeti,

Ardissone Lorenzo, id. di Carrara, id. id.;
Leone Raffaele, id di Gimiglinn id.id.;
Poreile Luigi, 14. di Maravera, id, id.;
Di Zaano Alberto, id. di Introdacqua, id, id.
Banii Isaia, id. di Saronno, id. id ;
Cremasco Cesare, id di Vicenza 2•, id. id;
Valdevies Carlo, id. di Galatina, id. id.;
Petracai Francesco, id. di Amatrice, id. id.;
De Filippis Giuseppe, id. di Castel di Bangro,
id. id

Marchi Lorenzo, ii di Viareggio, id. id;
Verdi Eliodoro, id di Milano 6•, id. id.
Strani Fortunato, id. di Palmi, id, id.;
Zurli Vincenzo, id, di Napoli, Montecalvario,
id id.;

Giaccari Orazio, id, della Corted'ap o di Na-
poli, oollocato a riposo, è confento il titolo
onorifico di cancelliere di Corte d'appello;

Galeota Giuseppe Alaris, id. id., applicato alla
segreteria della groonra generale an Trani, ò,
in BegBiŠO 8 884ÊOmanda, COllOCatO in BSþ0t•
tativa permotigdi salute per,mesi sei;

Sabatini Domenico segretario deBa IL procura
presso O tribanale di Laring, è, dietro sua
damanda coBocaWià àspettifira per motivi
di salute per mesi tre;

De Andreis Stefano, cancelliere del tribunale
civile e correzionale di Bobbio, reggente la
canoeBeria del tribunale di commercio di An-
cona, sospeso dalfaflicio, è destituito dalla
canca;

De Cecco Stefano, vicecancelliere aggiunto al
tubunale civile e correzionale di Lagonegro,
sospeso dall'uflicio, à dispensato dal servizio;

De Cecco Alfonso, id. della pretura di Serino,
sospeso dall'ufBoio, in id.;

Cipullo Lorenzo, id. difantalupo, id id.;
De Gobbi Francesco, già vicecancelliere alla
pretura di Agordo, Ïn aspettativa per motivi

di aalute,Tellitiato a riposä ÏasiŠliÃÄsili
domanda;

Bazzi Luigi, vicecancelliere al tribunale civile e

correzionale di Monza, è promosso dalla 3•
alla 2" categoria; * -

Rende Umile, canceBiere della pretars di Cer-
zeto, è tramatato alla pretura di Rose;

Cirillo Pas@ale, i& di Rose, id. di Cerzeto;
Da Rosa Giuseppe, id. di Santa Croce di More
cone, id. di Morcone;

Gatta Gennaro, id. di S. Bartelomeo in Galdo,
id. di Santa Croce di Morcone;

De Virgilio Virgilio id. di Morcone, id. di San
Bartolomeo in Galdo;

Volpe Michele, vicecancelliere della pretura di
Frigento, id. di Aquilonia;

Cecere Francesco, id. di Aquilonia, id. di Fri-
gento;

Papa Giuseppe, id. di Sala Consilina, id, di Ca-
stelbaronia ;

Braces Rafaele, id di Sanza, id. di Consilina;
Bellini Stanislao,id.reggentela cancellerindella
pretura di Boneiro, id. nella stessa qualità
alla pretura diSantacrooedi af•gn.=n ;

Ferretti Lodprico, sostituto segretario di pro-
cura generale presso la Corte d'appeRo di
Firenze, è nommato vicecancelliere del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze;

Romoli Stefano, segretario della R. procura
presso il tribunale di Aosta, id. sostituto se-

gretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Firenze;

Leannazza Mariano, reggente il posto di sosti-
tuto segretario alla procura generale prBGEO
la Corte d'appello di Milano, id. di Milano ;

Buratti Venansio, cancelliere della pretura di
Cascia, è richiamato allagas precedente qua-
lità di vicecancelliere di pretars, ed a desti-
nato al mandamento di Civitanova Marche;

Nicoletti Franceseo, id. di Arquata del Tronto,
è tramatato alla pretara di Caecia;

Pagliari Rafaele, segretario della R. procura
presso il tribunale civile e correzionale di
Ancons, è nominato cancelliere dellapretora
di Arquata del Tronto ;

Miglietta Francesco, id. presso il tribunale di
Orvieto, & tratoutatoalla R. procurapresse
il tribunale civile e correzionale di Ancoda ;

Mannozzi Pacifico, sostituto segretarioaggiunto
alla procura generale presso la aesione di
Corte d'appello diPerugia, è chiamato a reg-
gere il posto di segretario della B. procura
presso il tribunale civile e correzionale di
Orvieto;

Dotti Guido, vicecancelliere alla pretura di
Civitanova Marche, è nominato vioecancel-
liere aggiunto at tribunale civile e correzio-
naIe di Fermo;

Campora Bartolomeo,cancellierealla pretora di
Molare, id. sostituto segretario alla procars
generalepresso la Corte d'appellodi Genova;

Campora Carlo Luigi, sostituto segretario della

lare;
De NicoleBiaLelio, vicecancelliere deBa pretora
di Pollica, id. Tioecancelliere aggiunto al tri-
bŒnslocivile ecorrezionale diValle;

De Andres Andres, id. di Moro Lucano, id. di
Melfi;

Parise Vincenzo, id. aggiunto al tribunale civile
e correzionale di Palmi, id. alla pretura di
Oppido Hamertins ;

Verrini Pasquale, id. alla pretura di Oppido
Mamertina, id. aggianto al tribunale civde e
correzionale di Palmi;

Bovio Vincenso, id. della Corte d'appello di
Trani, id. cancelliere del tribanale civile e
correzionale di Lucera ;

Bellini Raffaele, id. di Aquila, è tramatato alla
Corte d'appello di Tram;

Silvestri Giovanni, commesso di stralcio appli-
cato alla Corte di cassazione di Napoli, à no.
minato vicecancelliere della pretura di Age-
rela;

Marenga Vincenzo, id. alla Corte d'appello di
Napoli, id. di Forenza;

Gradara Enrios, vicecancelliere al tribunale
civile e correzionale di Torino, è, in seguito
a sua domanda, nominato vicecanoelliere
della pretara sezione Borgonuovo in Torino;

Chiarmetta Eugenio, id. âggiunto si tribunale
civile e correzionale di Cuneo, ò nominato
vicecancelliere della pretura sezione Borgo
Dora in Torino;

Aguisetta Pietro, id. della pretura di Intra, id.
aggiunto al tribunale civile e correzionale di
Cuneo ;

Biscaldi Martino, cancelliere della pretura di
Sommariva del Bosco, è tramutato alla pre-
tura di Vespolate;

Pavero Giovanni, viceenneelliere alla prefera
di Romagnano Sesis, & nominato cancelliere
della pretura di Sommariva det Bosco ;

Bauch era Saverio, in di Susa, a tramutato alla
prettira di Vercelli;

Giacomeiti Pasquale, vicecancelliere di pretma
Bià la aspettativa, è richiamato in servizio
nella sua precedente qualità e destinato alla
protura di Boss;

Viara Bartolomeo, cancelliere della pretara di
Moretta, è tramutato alla pretura di Chiusa
Pesio;

Casoletti Bernardino, id. di Chiusa Pesio, in
aspettativa per motivi di salate, à lasciato
vacante il posto presso la pretora di Fiano,
dove dovrà recarsi alla scadenza dell'aspet-
tativa;

Armari Carlo, id. di Pamparato, è tramatato
alla pretara di Moretts;

Regis Luigi, iicecani:eBÏere alla pretara di
Prazzo, ònominato ennoelliere della pretura
di Pamparato;

Tovaglia Pietro, id. alla pretura urbina di Te
rino, id. di PXSEEO ;

Lanza Davide, id. alla pretura di Saluzzo, è
tranistäto alla pietura arbana diTorino;

Marchis Eugenio, id. di Barge, id. alla priiinra
di Salusso;

Cremonesi Cristofaro, cancelliere di pretura
sospeso daUs caries, è richiamato in-seremo
e destinato alla pretura di Vinadig ·

Allasia Luigi, vicecancelliere alla pretura della
sezione Po in Torino, è nominato ciscelliofi
della protura di Tenda;

Gaffodio Gio. BittËsta, ill.di Mondova,' è trama-
tato alla pretara sezione Poßh Tórino;

Fea Giacomo Antonio, id, di Cavour, id. hBa
pretura di Mondovi;

Cocès Agostinò, vicecancelliere alla pretura
d¼Gi ira, à nominato vicecáncelliere sè

o il tribunale civileecorrezionale

B Ivestro, cancelliere della pretura
di onte, è tramatato alla pretara di
Qasrtý

Mamini Celestino, id. di Villafranca Piemonte,
id. di Castellamonte;

Rossi Camillo,Meeëancelliere della protura di
Ciriè, id, di Villafranea Piemonte ;

Ricca Giuseppe, id. di Fenestrelle, e nominato
cancelliere della pretaradi Fenestrellet

Bardessono Domenico, id. di Candelo, id, di
Candelé ;

Aymonod Claudio Giuseppe, id. di Norger, id.
di Morgex;

Donadei Felice, id. di Villanova Mondovi, id. di
Villanova Mondovi;

Da Raho Francesco, cancelliere della pretura di
Preeiece, attualmente in aspattativa per mo-
tivi di famiglia, è lasciato vacante 11 posto di
cancelliere alla pretora di Galatone, ove si
dovrà recare al termine dell'aspettativa;

Ri ppe, d. da tone, à trAmatato

Greco Francesco Antonio, id. di Otranto, id. di
Martano;

Carata Francesco, id. di Martano, id. di O-
tranto;

Vacea Vitantonio, id. di Marsieonaoyo id. ii.
Muro Lucano;

Nobilio Vito Pasquale, vicecancelliare alla pre-
tara di Rotondo, à nominato cancelliere della
pretura di Marsiconnovo ;

Di Rabo Giuseppe, id. di Solopaos, id. diLace-
donia;

Vacca Giuseppe, ia di Padula, id. di Bonefro;
Luglio Vincenso, id. di Bocosmonfins, id.gdiAltavilla Irpina ;
Caccavelli hannia, id. di Foggia, è tramatato
.

alla pretara di RocasmonSna;
Ruggiero Pietro, id di Guardia San Framondi,
Id. di Solopana ;

Nicolella Matteo, 14 di San Giorgio la Monta-
gna, id. di GuardiaSan Framondi;

Stisi Matteo, id. di correto Bannita, id. di San
Giorgio la Montagna ;

Giaccari Orazio, id. della Corte d'appello diNa-
poli, è collocate a ripoep in seguito a paa slo-
nienda ;

Ughètti Ottavio, id. del tribunale civile e cor-
rezionale di Milano, id. 18.

Koswara Lodovieo, segretario della R. procura
presso il tribunale di Chittart, in aspettativa
per motivi di salute, id.id.;

Cacciatore Giuseppe, impiegato in disponibiBlå
del disciolto Dícasterodi.Grazine Gmstizisin

sopra del comune, e gli adulatori e i bnfoni la
mantenevano in questa ana vanità.
Pel suo marito ella era una creaturaprivile-

giata, e son ciò egli passava sopra sHa di lei

incomportabile alterigia; che anzi ne rimaneva
vieppiù accrescints in lui l'ammirazione pel ge-
nio della moglie. Quanto a me, Annettami trat-
tava con singolare ceaequio. Ma quest'ossequio
ells ostentava in ogni occasione di mattere in
evidenza, o piattosto se ne faceva anche un
merito e ornamento. Di una tacita e non osser-

vata virtà punto non si contentava,nè prendes
diletto di un sentimento che non echeggiasse al
di fuori. Ella sempre voleva essere circondata

da compartecipi che si congratulassero de' suoi
talenti e facessero plauso alle sue osservazioní;
come pure ella sempre voleva avere commen-

salí, e non sidava pace finchè i commensalinon
tributavano alte lodi ai pranzi, ch'ella del resto
sapeva con eccellenza imbandire. Annetta can-

tava con bella e potente voce, disegnava perfet-
tamente; ma tutti questi meriti non valevano

sulla per lei se non erano conosciuti e applau-
diti.
Per un certo tempo ella mi chiamava sempre

Patriarca, finchè io gliel'ho assolutamente vie-
tato. Ma io lasciava correre altri suoi frizzi spi-
ritosi. Annetta non aveva figli, e spesse fiate se
deva4utto il giorno nella tribuna della Camera

dei deputati, e ivi non cessava mai di ammic-
care a me, fmchè io non avessirisposto al suo
saluto.
Una sera si teneva conversazione in casa di

Berta. La moglie del direttore dei beni dema.

niali, bella, 'alta di persona e di svelte fab•
tezze, con portamento maestoso e amabile ad
un tempo, cantò con fresea voce molti belli
spartiti; ed ella era così condiscendente che,
aderendo a ogni invito, sempre cantava cose

BROTO.

Io la conobbi quandomlla era ancor ragasag;
era figlia dell'ispettore generale delle foreste.
Essa aveva nelle sue sembianze conservato, per
CO61 dire, la verde fresch9Esa del bosco quando
è ancora giovine; ma fu sempre ambiaiola e

bramosa dei godimenti della citta, dove era
stata per parecchi anni in un istituto educativo
posto sotto il protettorato della principessa re-
gnante.
Nella occasione di un pubblicoesame, ella fu

onorata dalla principessa con distinzione spe.
ciale; e io credo che d'allora in poi nacque in
lei l'avidità di menarevita splendida.
Ella, amante dell'eleganza, sposò il direttore

del demanio, uomo altrettanto burbero quanto
presantuoso. Ella non era felicenelmatrimonio,
e soleva cantare inni d'amore, piens di intimo
ardore, di singalti e di pianto.

Io stava riflettendo sa ciò, quando Annetta

mi si accostò dicendomi a bassa voce:
- Spiegatemi come mai può questa signora

cantare così eoavemente, e possia ubcire di qui
per ritornarsene a ossa con quel suo marito
così antipatico ? Per me non potrei pið cantare,
se io avessi un tale marito. Non posso immagi-
narmi ch'essa abbia giammai amato, e tutti
questi inni ed elogi d'amore, non deve essere
che convenienza sociale, poetica e musicale. Ma

d'onde mai trasse ellä queste così vivaci espres-
sioni di söãsimeatõ77e mai ella provasse dar-
vero tutto ciò, dovrebbe, ritornando a casa, mo-
rire o impazzire.
In questa medesima sera per la prima volta

provai simpatia per Annetta. Elle esagerava il
sentimento che io stesso provava ; ma ho sco-

perto in lei veramente ancuore Ella nonpoteva
l'arte e la pratica delfarte separare dalla vita.
Berta fece vedere le lettere della madre alla

sua amics, e quest'ultimafa presa da un caldo
affetto per Martella. Chiedera sovente se anche
ella poteva fare qualche cesa per la figlia della
foresta.
Annetta avrebbe potato aversela a male, se

non avessimo permesso che dessa pure qualche
cosa regalasse a Martella. Si dannocerte forme,
sotto le quali anche una virth si mostre antips,
‡ica. Annetta (non potrei esprimermi diversa-

mente) era dominatadalla passione di rendere
servigt.
Mia moglie scrisse che Martella era come

una fresca sorgente che copiosa sesturisce gor-
gogliando, e che, per divenire una dilettevole
fontana, non richiede fuorchè alcunò ci lavori

attorno; ma che in questo lavoro conveniva

procedere cautamente; percha con disacconcle
escavazionio deviazioni potrebbe inaridirai la
sorgente.
Mia moglie inoltre narrava che Ernesto

aveva fatto a casa una nuova e breve visita.

Egli eramolto sopra pensiero, e con palese ram-
marico trovòche Martella era alquantopallida.
Approvava bensi l'educazione che le si dava,
ma diceva doversi conservare quella di lei fro-
80hezza e vigoria. Egli aveva anche Tormato il
piano di soggiornare in casa della guardia fo-
restale Rautenkron, farecon luiesereisi pratici,
e ivi darsi nella solitudine allo studio.
Mia moglie vi si oppose decisamente. Ella af.

fermava che, quando ai abbia buona volonta, si
può in ogni condizione compiere i doveri del
proprio stato; noggiungeva non essere conve-

niente cosa, nè per Ernesto, nè per Nartelliil
vedersi così frequentemente.
Martella ederiva si consigli di mis moglie, la

quale seco medesima si congratulava grande-
mente al vedereMartella che in tutto il suocon-

tegno e in tuttele sneazionivenivaacquistando
una consolante mansuetudine e rendersi rispet-
tosa verso gli altri. Mentre che per lo passato
ella ogni cosa faceva strepitando e rossamente,
ora invece fa con un certo garbo e con leggia.
drá movenze e senza chiasso, con una preci-
sione come se non avesse che a prendere colla
mano e por giù. Si alzava di buon mattino, ei
vestiva senza che alcuno la udisse ; e niin ac-
glie faceva speese fiate Paddogmentata, afSuchè
Martella continassee nel disinvolto tuo opo.
rare.

Verso sers, come io, dopodi avere molto pm
lato diMarg entrai nella mia cameta, mi
venne veduta per.la prima volta una litografia
colorata, appesa al muro dellasmiastanza; quc•.
sta rappresentava una ballerina giàda pareccht
angi oelebre, e in una posizione alquanto ardits,
eglla capigliatura lunga e sciolta; onde foi,
compreso da un repentino raccapriccio.
Quella immagine avevanna maravigliosa ras-

somiglianza con ifartella. O era forse una in-
torna allucinazione, per avere nella sera cetanto
pensato a questa fanciulla ?
Io era così commosso, che riaccesi il lume

già spento e osservai di nuovo l'immagine. Ma
non vi ho più trovata la rassomiglianza.

(Continum)



Ouidone Perdinando, cancelliere della pretura La Comreissione permanentedel Congresso
difianta Anastatis, id- id commerciale germanico decise di convecare
Con decreti blinisteriali 13 agosto 1874 : r

un Congresso commerciale a Berlino nella
Sallimona Pranceseo, vicecancelliere reggente prima metà di ottobri prima che incominci
Itcancellería della pretara diCattolica, è so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni; la sessione del Reichstag. È all'ordine del

Grignani Pasquale, canceltiere della pretara di giorno la questione ferroviaria relativa alla ta-
Bisacquino, sospesodalla carica, è richiamato rifa e ad una legge ferroviaria dell'impero;
all'esercizio delle sae funzioni; sono pure all'ordine del giorno la questione

11 e iza de adi Caanne, è sospeso bancaria e altre concernenti il commercio.

Onorato Romaaldo,wicecancelliere della, pretura
di Castellone, id id.;

Agreste Giovanni, cancelliere della protura di
Nepi, id. id.;

Libotti Gioacchino, commesso di stralcio del
tribunale civile e correzionale di Santa Afa-
ris, applicato alla cancelleria della Corte di
cassazione diNapoli, èdispensatodalservizio;

De Cantiis Andren, cancelliere della protura di
Gassibordino, è sospeso dall'esercizio delle
sua fitazioni;

Zucchi Adolfo, id. di Bettola, id. id ;
Gatti Francesco Antonio, id. di Trevi, id. id.

Il giornale di Vienna ½mtags Revue risponde
in questi teimini all'ipotesi di un þreteso raf-
freddamento intervenuto tra i governi di Vien-
na, Berlino e Pietroburgo a proposito degli
affari di Spagna: « I rapporti che esistono
tra le grandi potenze hanno fermamente con-
solidato per lungo tempo la polillea europea.
La questione spagnuola è una di quelle che
permettono a ogni potenrp di ságuire la pro-
pria politica senza per ciò compromettere la
pace d'Europa nè l'armonia fra le tre potenze

MINISTERO DELLE FINANZE

REMBEROME SERERALE REL TESORO

AVVISO

Buoni del Tesoro.

Dovendo eoli* novembre 1874 fansionare in Roma
la DirezioneGenerale del Tesore, e la Tesoreria een-

traledel Regno, viene dispeito quanto segue:
1' A eominciare dal 1· ottobre pross.mo iversamenti

perPaeguisto diBooni del TesoroinFirense dovranno
forstmella Tesorariaprovinolate di Firesse, invece che
nella Tenoreria centrale, et i corrispondenti Buoni
non smaanno più aliamati dalla DirezioneGenerale del
Tesoro,ma sibbenetrasferitiall'ordinedegliacquirenti
medianiegirata £ellfatendenza di ilmansidi Firense;
2• I Buoni del Tesoro sondenti il 21 ottobre 1874 e

successivamente, non chequelli acadatie mon pagati,
H eni pagamento fa assegnato sulla Tesareria centrale
in Firense, saranno invece pagati dalla Tesoraria pro-
vineialedi Firease, salvo ai possessori deimedesimi di
faridimandisilaDirezione GeneraÌe del Tesoro per
il enth ia Ìloma;
W Colgiorno1· ael mese di novembrecessa nelPIn-

tendenzadillaans di ÏLoma l'incaricoegirare i Buoni
pir1£þrovincia digoma, e quenti verranno invece alie-
nati direttamente dallaDirezione Generale delTesoro.
Daquell'epoca la Tesoreria provinciale di Bema

eesserà dall'eseguire le riscoesioni ed i pagamentidei
Buoni del Tesoro, dovendo questi efettuarsi presso la
Tesoreria centrale.

Firense, li 24 settembre 1874.

MINISTERO
DELLA ISTRUEIONE PUBBLICA

smeeres og gas posto digrWfeeeereadymergsmarle
per reneernessense dera medagegra eg autre.
-permetsmeam Æ. Betwersità de Napen.
In conformith al parere delConsiglio Superidredella

Pubblica Istrazione è aperto B concorso per la no.

minastumprofessore straordinario di pedagogia ed
antropologinnellaB. Università di Napoli.
H enneorso avrà luogo nei locali della stessa Uni-

versità.
Stiaspirantidovranno presentare le loro domande

d'ammissione al conoorso ed i titoli al Ministero deBa
Pubblion Istrazione entro B giornò 90 novembrep. v.,
dichiarando nelle domande se intendano conearrere

per titoli, o per esame, ovvero per le due forme adun
tempo.

Roma, addl 18 settembre 1874.
X Begretario Generale

Bosnum.

R. PROCUR& GENER&LE DI GENOVA

Per gli egetti di cui all'art. 12 della legge
28 dicembre 1867, n. 4137, ed in adempimento
dell'rrt. 15 della legge medesima, si avvisa il
pubblice che il31gnor Loienzo Tomati nel 29
maggio 1849 cessava per morte dalle funzioni
di conservatore delle Ipoteche inGenova.
Genova, addì 21 settembre 1874.

Dimdazione

La Giunta liquidafrice dell'Asse ecclesia-

stico di Roma avendo a sensi della legge 19
giugno 1878 preso poneske il giorno 8 set-
tembre corrente dell'abbazia di Faria già
spettante alla Congregazione dèl Benedettini
Cassinesi, e nel giorno 22 settembre preso
possesso del Collegio dei Nobili diretto dai
Gesuiti in Tivoli, avverte tutti coloro che pos-
sono avervi interesse che da quel giorno
cessa ogni ingerenza delle case suddette nel-
l'amministrazione sia attiva che assiva delP
loro patrimonii, e che perciò non riconoscerà
alcun atto o pagamento che venisse fatto
senza il concorso del suo ricevitore-cassiere

per i beni posti nel distretto di Roma, e, per
i beni posti fuori, senza quello dei ricevitori
del registro o Demanio deí rispettivi distretti.
L'ufdzio del ricevitore<assiere della Giunta

è posto in via degli Incurabili.
Roma, 24 settemþre 1874.

Per la Giants
Il Begretarie Ûœpo: Masetti.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO

La Commissionedi giureconsulti, incaricata
di compilare il nuovo Codice citile per l'im-
pero germanico, ha cominciato i suoi lavori.
Essa à presieduta dal signor Pape, primo pre-
sidente dell'alta Corte di commercio, residente
a Lipsia.
La National Zeitung smentisce le pretese

pratiche diplomatiche che avrebbero motivata
la espulsione di alcuni sudditi danesi dal ter-
ritorio-dello Schleswig.

custodi di questa pace ».
A questo proposito il Nord ritorna sulla

lettera dello czar a ðon Carlos: « Nol, scrive
il Nord, abbiamo giudicato inutil cosa, e con-
tinueremo ad astenerci dal riprodurre i molti
e diversi commenti di certi giornali sulla let-
tera, vers o falsa, dell'imperatorb di Russia a
don Carlos. Ilvero carattere di questa lettera,
carattere di pura cortesia all'infuori d'ogni
intendimento politico, è cosi evidente, che,
vedendo le interpretazioni molteplici e spesso
contraddittorie delle quali fu oggetto questo
incidente, si sarebbe tentati di credere che il
senso comune è sbandito dalla stampa ».

Al dire della France, le notizie del diparti-
mento di Maine-et-Loire prt sentano come as-
sientato ilsuécesso della candidatura dèl re-
pubblicano ilignor Maillé. Il risultato di questa
elezione, scrive il foglio parigino, e aspettato
con una certa impazienza a motivo del signi-
ficato che i vari partiti annettono al secondo
scrutinio nelle condizioni nelle quali essci ha
luogo. Con più o meno spontaneita e since-
rità i giornali bonapartisti hanno impegnato
i voti ottenuti dal candidato loro, signor Ber-
ger, a condensarsi sul signor Bruas. Tatio sta
a sapere, notasiaFrance, se gli elettori aegui-
ranno questa parola d'ordine.

Il signor Target, dell'Assemblea francese,
ha testè pronunztato al concorso ippico di
Lisieur un discorso che al JourNGE Šta DSagg
sembra ispirato ai migliori sentimenti. L'ono.
revole deputato è d'avviso che si debbano
concentrare tutti gli sforzi per riunire sotto
la repubbHet initi gli uomini moderati e re-

ramente patrioti. Egli aggiunge che gli tar-
dava di fare pubblicamente questa dichiara-
zione.

« Noi, scrivono in proposito i Deste, non
eseremmo dire che lo zelo che il signor Tar-
get spiega in favore della repubblica ci sem-
bra sospetto. Non possiamo però a meno di
far rimarcare che egli ha perduta altra volta
una assai propizia occasione di dare al suo
paesequesta repubblica moderata per la quale
prova oggi una matura simpatia. Se ilagnor
Target ed i suoi quattordici colleghi, dei
quali due sono oggi membri del gabinetto,
avessero il 24 maggio votato diversamente
da quel ehe Secero, essi e noi possederemmo
ora da più di un anno il governo che, secondo
le parole del signor Target, « potrebbe più di
ogni altro stabilige e costituire.In Francia un

governo forte e legalmente armato contro
tutti i fautori di disordine. Il che
l'on. deputato del Calvatios ha ptonunziato a
Lisieux è la più flagrante smentita che egli
potesse infliggere al suo voto del 24 maggio
1873 a.

Il Congressopostale internazionale di Berna
ha, nella sua quinta seduta,,liquidata la im-
portante questione del transito.
La gratuità assoluta del transito, quale essa

era preveduta nel primitivo progetto di can.
venzione postale, ha incontrate delledifficolth
così donsiderevoli che il Congresso, come mi-
sura di conciliazione, ha giudicato conveniente
d'ammettere le tasse di transito,moderatissime
è vero, cioè di 2 franchi per ogni chilogramma
di lettere e di centesimi 25 per ogni chile
gramma di altri oggetti di corrispondenza,
Questa tassa Terrà raddoppiata infavore della
Amministrazione postale del territorio di tran-
sito quando gli oggetti dovranno percorrere
sul loro territorio'þiii di 750 chilometri.
Questi nuovi diritti ai transito sono mode-

ratissimi comparativamente a quelli che esi,
stono attualmente e non impediscono l'ado.
zione delle tasse ridotte ammesse in prece-
denza per la circolazione delle lettere e degli
stampati sul territorio dell'Unione. Per tal
modo la questione del transito si trova riso-
luta così da tutelare per quanto e possibile
gli interessi degli Stati _che hanno un forte
transito.

Di tal guisa, scrive il Journal de Ganhee, la
discussione del progetto di convenzione si può
dire determinata e si può fin d'ora conside-

rare come assicurata la costituzione della

unione postale universilà e la ratifica delle

deliberazioni del Congresso.

Ecco, secondo l'Irúrne Blat, 11 testo del di-

scorso pronunziato a Bilbao dal console tede-
sco, signor Lindau, nel banchetto offerto al

marinari delle cannoniere tedesche :
« La vostra cara IIngua non mi è abba-

stanza famigliare perchè io possa ringraziarvi
per l'affettuosa accoglienza che aveste la cor-
tesia di farci. La Spagna attraversa ora una
crisi; ma un popolo che ha un passato co-
tanto IIInstre non può diàperare dell'avvenire.
La Spagna è il paese.d¼lla poesia e del va-
lore, il paese di Caldehn, di Cervantes e

del Cid. La Spagna lätti per un'idea, per
l'idea dell'amanilà ;'e tali god sono più forti
degli uomini. Gli uomist, che si sforzano di
nuotare a ritroso deBa corrente, si affogano.
Ringrasiandovi nuovamente, bevo di tutto
enore alla futura prosperità delli Spagna. »

H signor Kudriawsky, antico ministro di

RussianellaSpagna,partirk (secondo che serl-
vono alla corrispondenza Hasas) da Baden,
ove ora si trova, alla volta di Madrid, dove
rappresenterà il governo>rnsso a titolo ufn-

cioso presso il governo del maresciallo Ser-
rano.

Leggiamo nella RivistaAmericana dyS'Eco
d'Italia di Nuova Yoik, 25 Inglio:
« La guerra iniziata contro gli Indiani e da

loro stessi provocata, si limiterà contro quelle
tribù che per sausaminti e scorrerie demerita-

rono della protezione del governo; a tal fine
il segretario della guerrg nelle sue istruzioni

al generale Sheridan ordias che si proceda
rigorosamente contro i ribelli, ma si rispet-
tino e proteggano queBi che sono in pace colle
genti bianche. Chicago pare veramente am-
bire al titolo di città deRa cremazione; mer-
coledi scorso vi scogípió ha altro incendio che
distrusse in poche oie unintero isolato di edi-
flzii marmorei; si calcolano I danni di questa
terza o quarta conflagrazione a 250 mila dol-
lari, di cui 70 mila protetti da assicurazioni.
Dockay, il supposto agenie segreto degli
insorti enbani, ebbe coantata la pena di

morte in quella di10 anni di.lavori forzati,
come veniva notificato dal governo di Madrid
al capitano generale in Cda, la seguito dei

buoni uffici del segretarlo di Stato a Tia-
shington.
« Due ufficiali superiorl.della marina da

guerra russa e svedese 'Ñtano per ordine
de' respettivi governi gli arsenali navali degli
Stati Uniti non che gli opffici delle armi per
farvi incetta di cannoni e di facill: recente-
mente anche il governo turco dava incarico
ad una casa commerciale Italo-Americana di

New-York di vistosi acquisti d'armi da fuoco.
Nelle varie fabbriche di filatura e tessuti di
cotone nella Nuova Inghilterra, specialmente
in Boston, vennero licenziati migliaia di ope-
raie, stante la mancanza di or& ed ilpanico
che tuttora regna nelle grandi città degli Stati
Uniti. Favorevolip ecgprosegpanodenotizie
che ci pervËngono dai centrl agricoli dell'O-
vest; si calcola che il ricolto del granturew
supererà . del 6 per cento quello dell' anno

precedente ».

Dispaccí elettrici privati
(AGENEIA STEFANI)

SPEZI&, 26. - Oggi è arrifaÊii il Ministro
della Marina, accompagnato dal comm. Brin.
PARIGI, 25. - In popolazione di Visille fece

a Thiers ne'ovazione. Questi pronunziò un di-
scorso, nel quale disse che, col concorso di Pe-
rier, si fondera la repubblica.
MADRID, 25. - Il generale Moriones so in-

fisse 4 battaglioni carlisti a Carraical, sulla
strada di Pamplona.
I carl sti hanno attaccato Andorra, avendo

questa città rifiutato di restituire i facili dei
soldati disarmati.

Roma, 25. - La Società geografias italiana
ci comunica quanto segue:
La Societa geografica italians ha ricevuto

dal luogotenente Payer una lettera che riepi-
loga la sýeiisione polare del Tegetthoff. Lanave
il 21agosto 1872 fa chiusanei ghiaccil a 78'80'
latitudine boreale dai quali non: potò pià libe-
rarsi Durante l'saverno e la pressima estate in
spinta sempre entro igliiacci fine a79• 51', lati-
tadine raggiunta il Sl agosto 1873. Di 1& R Pa-
yer s'inoltrð sulla nuova tetria scóperta fino a
82• 05' Istitudine da dove pota vederla fino al
88•«Questasi estende dall'O. al1Wper lo meno ,
15 gradi di longitudine. Weyprecht, durante il
viaggio di terra di Payer, restò;nel Tegetthejf e
fece molte e importantissime osservazioni mg-
guetiche La lettere conferma tutte le altre no-
tinie già difinse-dal telegrafo.
VENEZIA, 2#.- leri sera U principe di Ber-

bia è partito per Vienna.
AYBZ3ANO, 26, - A mezzodi è giunt0 iÎ mi-

nistro Spaventa, accompagnato dalla Commis-
aione d'ingegneri governativi. IIsottoprefetto, il
sindaco, i consiglieri provinciali e comunali, il
giudien istruttore, l'ispettore delle gabelle, le
autorità militari e le notabilità dél paese gli
andarono incontro al con6ne del territorio co-
manalecon molte cam L'acao nza fatta-
glidella po azione è (estante g La
città è imbandierata. La banda onle e la
fanfara salutarono l'arrivo del ministro.
BERLINO, 25. - S AI l'imperatore persiste

nel desiderio di recarsi in Italia. I medÏci eg

dono che la fatica del viaggio non potrebbe
danneggiare la salute deB'imperatore, ma to-
mono però che possa alterarla l'improvviso
cambiamento di chma. In decisione de8nitiva
Terrà presa, come fa annunziato, a lladen-Ba-
dem, ove l'imperatore resterà Sno alla metà di
ottobre.

Plator, 25 - I giornali legittimisti ei al-
tramontani di Parigi e d'Anger consigliano l's-
stensione nella elezione di Maine et Loire, che
avrà luogo domenies.
Una lettera del segretario dell'ex-duca di

Parma dichiaracompletamente falso il racconto
dell'I6eria sulla pretesa conferenza tenuta con
don Carlos.
Thiers partirà da Grenoble marteni per re-

carsi in Italia.
11 principe delle Asturie ò ritornato a Parigi.
Il Moniteur, confatando le accuso mosse dai

giornali spagnuoli e tedeschi contro le autorità
francesi dei Pirenei, enamora gli oggetti che
erano déstinati ai carlisti e che farono ultima-
mente sequestrati dopo il 22 giugno; constata
che il contrabbando per terra è insignißcante in
seguito alle dillicoltà che incontra, e dice che
tutto il materiale da guerra dei carlisti arriva
per mare.Il Moritur soggiunge che sonosegna-
late attualmente 26 navipartite dall'Inghilterra,
da Anversa, Amsterdam, Brema e Amburgo per
la costa cantabrica con armi e munizioni pei
carlisti.

VIENNA, 25. - I membri della spedizione
Austro-Ungherese al polo nord sono arrivati
questa sera. Essi furono ricevuti alla stazione
dalle rappresentanzamilitari e civili, da molte
depattssoni di corporazioni e da una folla im-
mensa che li secolse con grandoentusiasino. Le
strade sono imbandierate. Una folla immensa
acclamò i capi della spedizione lungo lo wie da
essa percorse.
Domani la Società geografica terrà una ee-

data solenne, alla quale interverrà pure il prin-
cipe ereditario, come protettore.

Dersa ti Firenze -asagembre.

Boris il Parlgi - N esRemitre.
24 m

Bendita frameese 8 OiG.........-... 88 E 83 ST
Id. it. 5 0|0............ 99 90 99 ST

Baneadi Franein..................... MSO - 8880 -
Readita italisaa 5 0¡O............... M 65 M 15
14. id. id............... - - - -

Ferrovie Lombarde............-.. 861 - 839 -
Obbligazioni Tabacchi............. - -

- -

Ferrorie V. Emannele (1863)..... 913 - 201 50
Ferrovia Roma...................... 69 - To -
Obbligazioni Romane............... 155 50 182 T5
Asiasi Tabacchi...................... - - - .-

Cambio sopra Londra, a vista.... N 16 B 16
Cambio sull'Italia................. 9115 I
Coasolidati inglesi................... 959;t6 St ig

BersadI Isaira - N seffmbre.

Coasolidato iaglese.............. ... da US112 a 92š¡s
Reddita nahama

.................... a 60118 a 668g8
Turce.................,................ • 4efas » 47 i

Spagnuolo............................. > 18tg8 a Igigt
Egisiano (tsos)...................... a saI¢ • assit

Bersadi Berline -Nastimbre.
Si ¾

Austrische........................... 1943¡4 193Tgs
Lombarde........................... 001[4 891¡4
Mobiliare.............................. 162 - 151 -
Readita italiana..................... es sie es age
Rendita tures.................... .... 46 314 46 7:8

Beria di Viemma-25 assembre.
54 25

Mobiliare............................... 550 - 250-
Inombarde............................. 150 - 148 TE
Banca Anglo-Austrines........... 166 50 166 -
Austrische............................. 315 50 31T -
Banca Nasionale.................... 991 - 909 ---
Napoleoni d'ore...................... 8 78 g gg
Cambio sa Parigi..................... 43 40 g 85
Cambio en Londra................... 109 65 100 40
Bandita austriam.................... 74 25 T4 10
Rendita sustriana inearta........ TI 40 Ti 40
Union-Bank........................... 132 25 13(-

"' * MINISTEBO DH.T.A MARRA
LondraSmasi........................ W 60 , WiBeie eentrale smeteerálÄglee
Franels, a vista..................... 140 45 a ---

PrestitoNasionale.................. 67 aominale Firemse, 25 settembre 1874, ore 16 40.
Asione Tabanchi..................... 888 a Cielo navoloso in alcuni paesi del versante
Asiasi dens BanenNa.. (anowe) 1901 Ine mese AdrisŠco e del Nord dells SicilimBereno al.

Îs Ì,, | trove, mare tranquŒo, venti di noid fòrt!
BancaToscana.........-.......... 1450 - sominale tanto sul basso Adriatico. Barometro stBEÎ0BA•
Credito Nobiliare................... 740 IIS ine me.e rio quasi in tutta Italia. Probabilità di venti di
Banen Italo-earmantes........... 212 - nomianle nord alquantoforti.Tempo¾tebi
Banea Generale....................... - - con qualche turbamento sulPAdristico.

OSSERVATORIO DEE. COI.LEGIO ROMANO
Add! 25 settembre 1876.

7 ant. Nemodi 3 pom. 9 pom. Oursosioni dineras

Barometro...........-. T66 8 706 6 165 5 T66 3 (DaHe 9 pom, del giorae
Termometro estermo le 2 25 6 27 2 22 1

(eentigrado) Termometro
Umidith relativa..... 87 61 ' 67 86

w...ima ==28 0 0. - SS 4 R.
Elaimo =1810.••It5BUmidità Elioluta..... 14 31 15 TS 17 92 10 di

Anemosoopio......... O. NO.0 O. I 0.9 0. 2

Stato del cielo... .... 10. aabbis 10. Taporoso 10. µài c-di 9. eumuli
assai bassa d I. K

deb allgiam

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA I
I

del di 26 settembre 1874.

Idsr. comaura nas o amman rmsr assmo
VALORI soomuro Emhis

na na=*=•r..nsn ama.. .n.n aan..

annana unnana a t•.....tre is - - n a n as - - - - ...
- -

i- y

Id. Or •S.Spirne 1• 1874 500 -
- - 410 -

Certinesti sal Tenero6 3• tre 74 587 00 - - DIT -
Dem Emi..i... 1• aprue 74 - - se n is is

Bases Nazionale ItsHaan... 1• gennaio74 1000 - - -
- -

Bañez Romana t•aemestre74 1000 - 1112 - - -
Banca Nazionale Tomaana.

.
1000 - - -

- -

Banen Gener 1•gennaie74 GOD - 415 - itglig -
Banen Italo-Germanica..... , 500 - 214 - 215 - -
Banca Industriale e Gem-
merciale..-.-...-

.
260 - - - -

Asioni Tabacehi.................. . 500 - - -
Obbligazioni dette 6 Ot0...... 1•ottobre15 500 - - -
Strade Ferrate an••- 1•ottobreth 500 - - -

Obbligasteni delle Strade
Ferrate HerldionalL...... - 500 - - -

Baoul Heridionali 6 per 100

niere di ferro-... ...... - EST 50 - -
-

...... 1•aemestreTi 500 - - - gg
Gas di Civita

..... 1•ggamate76 500 -

I

CAMBI meam unrun samaae imhis
OSSERVAZIONI

1.......................-. æ - - - - - - wr.ssse
"""""

g 2 2 2 i 2
-

5 Og0 - 1•œçmestre 1875: 71 67 Igt, 65, 62 Ig2
Genows W - - - -

- - cont.; 2· aemastre 1874: 78 90 contaati; 13 UU
Liverno......................... © - -

- - - - 87 112 Bae.xuano.......-.
......... m - - - - -

-

Napoli M - - - - - -

peni da m ' •M R 12 m 09 - - Per il Blainous A. MARCHIONNI.

U Deputato di Borm: O. BANSONI.
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INžENDExzá DI FINANžÅ DELLA PROVmoxA bz aðMA *

AVVISO Ïþ'ASTA (N. 172) per vendita di beni pervenuti al Demanto pei•efettã~dille laggi T Ïuglio ÌBOS, ü. SóBO,e15 agosto 186T, m.8848.
i moto al Åblicó ehe alle are 10 antimeridfàne detgiorno 13 ettobre 1874, neB'afScio neBa Gassens U))!ciais del Regno sateriormente al giorno del deposito, sia in oßbligssioni gimlienti; avvertendo che la spesad'insersione sella gassetta provinciale à solamente obbli-

ogiapretura in Ferehtino, alla presensa di upo dei membri della Commissioneprovia- eoolemmastiche al tafore nominale. gatoriaper quei lottiil cui prezzo d'asta superi le I.. 8000.
elile di sorregliansa,een'intervento di na rappresentante dalPAmministrazione flaanziaris, 3. Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non tBER$0 OBÎ©OÎO ABÎ A. ÍATEEd1Ì& IB01Éž$ TimaëÎ&ta EUS 00BBrTagså ggBg diminosi 80mig-WiO 50Î GBgitOlmŠ@
d proonierà si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favoro dell'ultimo migliore oferente valore presuntivo del bestiame, delle adorte morte e delle altre cosemobili esistenti sul fondo generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, aan chegli estratti.della tabeBe ed i
dei beni intradescritti, e che ai vendono col medesimo.

,
- documenti relativi, saranno visibili tutti i giornidalleore 10 antimeridiamo alle ore 4 paine-

4. La prima oferta in aumento non potrà eceedere il minimum Essato nella colonna 12• del- ritianamelPufBolo dàl Registro in Ferentino.
Condi-loni principali· Piafrascrittoprospetto.

,

9. Noa saranno•= =·····•aaecessivi samènti sul pressodell'aggiudiensione.
1. Ól'inoanti si terranno per pubblica gara col metodo della esadela vergina e separata. 5. Baranno ammesse anche le oferteper preenra nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 10. I.e passivath ipotecarie gravanti gli stabBi rimangono a enzien del Deinmalo eperquelle

ciascan lo#o
del regolamento 22 agosto 1867, a. 3855. dipendenti da canoni, eensi, liveBI, eco., b stata fatta preventivammte la deduzione del com

Bark-ammesso aconcorrere aH'asta chi avrà depositato, agaraasis della sua oferta, y 6. Non si procederà alPaggiudiensione se aos si avranno le oferte almeno di due eon- rispondente espitale nel determinare il presso A'asta,
deelmo l pressopel quale é apertoPinemato, nel modi determinati dalle condizioni del ca. co

odieci giornidalla seguitaaggladicazione,PagRindientariodovràdepositarels somma h d a

Rdeposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 pe sottoindicata nella col.1t•in contodelle spesee tasse relative,salvala successiva list ' con promessedi danaro o conaltri messi al violeati ehed e, quando non si trattasse di
100, sia in titoli del Debito Pubblico al norso di Borsa a norma delfultimo listinopubbheato| Le spese di shmpa staraano aen& dei dehberatari per i letti loro rispettivamente ar- fatti colpiti da piògravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DES 0 B I E I O 1W E DEI BEN I
PREzz0 rette PREzz0

owe somesituati NYtaliBIE ¯¯

in anties in anmento pressative
in misura t'imaanto per eensione per le spese sul presso delle soorte

i beni Denominazione e natura I.gat. g,,,i, a.u. orare. . ta... at .tima viv••.ork
a i s su tus

1 1757 2251 I Ferentino Certosa di Trisulti in Terreno senfantivo evitato com casa colosion compostodi n.14 appExit-EBÉisiti in 00mirgig Ÿgmig Ogggini, fasting,
Collepardo Acque amara, Monte Radiano, Maddalena, Cardillo, Acquaforte, Bidotto, Fossa divisa, Barofanello, Ba tore e

Valle Nom , contaante cos ben: 4: Abbati Luigi, da Faloosi, col Pente Carppini, del Capitolo di ereatmo,
della Colle i Ferentino, della Confraternita deno Spirito Santo, delBenelicioPerciballi, di De-Santis,del Be-
neficio di Lucia, della tenuta di Selva des Muli, strada e f>sso, salvi. eoo., in mappa sen. Il numeri lO7, 147, 162.
1170, 1171, 1172, 11'iß, 1169, 1128, 118, 85, 39, 56, 60, 802, 559, 388,194, 252, 99, 1108, IÌ09, 1110, 635 e men. DI
a. 259, coll'estimo complessivodi scudi 1608 18. Af5ttato dall'Batemorale een altri beni a Bioci Gaetiao . . .

28 41 20 284 12 145!iß 22 g Il55 ÌIB $Ô0 > Í00 's

B 1778 2249 ÌJ. Id. Terreno seminativo, vitato, ed a bosco ceduo een esse coloniche. diviso in 12 appessameisti in contrada Cadanosso,
Comella, Insetto, Madonnadagli Angeli, Afonte di Noè, Curionio, Yalle Varata, Vascal S. Leo, Farnolo eCoreato,
cominante coi beni della Compagniadello Spirito Santo, delRenastero di S. Chiars, del stolo diFerentino,della
Preposituradi S. Valentino, di De-Andrein Gio. Batt., dellaParrocchiadi B. Panorazio, marcheseTsaf, dolBe-
neSeio Franchi, di A lotti Antonio, del Seminario di Ferentino, diMarsiali, colla strada e col foeso, la mappa
mz VI numeri 647, 650, 893, 902, 988, 987,901, 649, 878, 894, 582, 233, 235, 815, 828, 889, 831, lois, ses. I ma-
meri 183, 184, 670, 678, 165, 717, 718, ses. VIII numeri 149, 161, 36, 48, 23, 24 e ses. Y aumeri 894 1065, 655,
124, coll'estimo complessivo di sendi 1810 24. Afsttato àsH'Este morale con altri beni al sig. Ricoi Gaetano . . 27 45 50 274 55 19899 17 1229 95 TOO > 100 a e

3 1719 2247 Id. 14. Terreno seminativo evitato con esse coleniehe diviso lam. O in contrada fresine, Soraino, l'Istra row
tonda, Ponte Coppini, Vallieella ePossodel Sales, con i della Rehgione di Maltp, di De-Cesaria, del
Ospitolo di Ferentino, deHa fontsaa diPietra rotonda, dei fratelli Hi, di D &nareis Giovanni Battista'e col
Seminariodi Ferentino, BRIN, 000., in mmDD&BES. I BRm0Fi.119, Î20, Sgs. Ÿ i Rumgri 302, $Û$, 304, $$5, $$7,
857, 876, ses. III a. 291 e sex. IX numeri 161, 162, 127, 228 & 229, co o complessito di acudi l017 II.'AIEttato
dan Entemorale con altri beni a Ricci Gaetano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 13 97 80 189 78 9115 21 911 52 800 a 50 i a

5 Roma, addl 1,7 settembre 1874. f?1stemdmie.-(ARIGNANI.
.-....

TV 00NTITTO CANDELLERO ,
NOTIFICANZA

to
gm al e Toxxx4 was salasse, mmmere as. eene m ao MR

R. IN' T RÄ DEI.LA CAI.ABRIA CITERIORE *. g, PREFETTERA IDEÚ,A PRÖVË0IA ËI Ë$T
AVVISO D'ASTA. Tendereely bb a Ha SOCIrrADI CORRERCIO

o d
AVVISO d'ASÊS'þÓr Ÿ• ÎËCBRÍO.

gm m In delk tonerit t Comb ttars 10 o relli al mbpi Essendo risultato deserto lo ÌaeWÊe e ÍnGH 19 1 perIo

massagestratene gena strada ebbHgatoria 44 ilelmente Calabro - Tratto dallo desto dal O tta aor e ee dai r li BernarioMarone fu leola per la testazione measde pel ese de. Âppelio Aflig,0pdre e gotoisie o alla 805 co di
abita e sua 14cgimportare, seqondo H progetto, ascende a Bre lip)IBB 20. y 8 p à Torino con e

MW se are N Äirada pr0&Ñ80iaÎ¢ èAo offraperas l'a $$afo di Ëf0!!$$NINTTO, di laus•
T-eA seeando ,Ie prescrizioni es me beneicist à e oggetti di m b 4 sa Nova gheara metri 859 28, per la presunta sonsma, soggetim a riöŒ880

pel reg.I..nymta i sattembre approvato conR. decreto dello stesso detta der ata, rendo noto che nel giorni eittà di Roma, e colla hade nella sten
q eontenute nel abblico intro-

ta TIñilata s1Posseriansa del espitolati d'appsItegenerale e ey arl om e mal o tar in e la una e e o I

elale compUsti sigtji giugno;Igit. TIsibne assieme alle altre earte del pregetto essa la Roma,Ê el Sik, nunc 89, si tivamente dtate tende di esserepreferite, e di emaroitare innaasi al signor prefeito o ebi per esse, enl alatema del parHti BEgrati, ress-ti
is questa segreteria di profettars.ove trowaasi depositati, in tutte le ore d'umeio. procederà, eoll'assistenza del perito pi- Isa 806108& 50-1-01& 401 prl-o di ot- 11 diritto seoordatogli dills Ilolla della B tibasso di sa tanto per cento sai pressi di stims.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare ogni FrancescoBalmas,alla vendita sud- tobre 1W Enisce con tutto settemine Bae: Het di Gregorio XIII e eamlaela I concorrenti slFanta pk esservi samegai'ioiriaià isibliet

eens esmplata entro 11 ter-ise prensso e dichiarato nell'art. 216is del capitolato di Re a a e 1874. Íi utiti ilvisibili metà deŸ i'e zione aÎ 1• Certidesti di koralità rilaseis da aan altre asi mest dal algaorl sinisel del
a¶ggifoMWitsfel Be'dI 669 Ar mssaxonoPooorox.inom Roma, US settemË 1874 nells acelleria del tribanslaAvile M edmaal dove east comeerrenti do ;
1 E in diritto don'Amm'alstrasions digaleare Aalle appalto qualche parte ALla" li668 Masons a Gaarar.or. Roms li 7 ottobre 185L eolla quale, 2• Certiilesti d'idomeità rilaaelati da lagegneri da som eltre mel,mest e

987 esig-irlo als la 000-DMIS, Gla"mèdf ate le prestastoal in natura e eið NOTIFICANZA DI DECRETO. oon dichiarazione ehe detta somma non mati dat signor prefetto;
,

oltre al dritto di ammeato e diminazione IIso ad na qalato, come allarticolo 88 (1• pubNiensione) AVVISO. det es smosis se non railste l• 8• Deþositi pròTrisori, a gaarentigla Jielfpsis, elasemme di liroR in amenets
del espitelsto generale d'appalto. (2• paamiensione) 'mdati osser stata metallies, inbigHettidiBsnes aventi corso legale, o la rendita pabblica siporta-
Gifshpiraati, per essere ammeesI alfasta, govranno nelfatto delfspertura della

B e vile 1T no con suo
Il Ñ¾e elke di Ca no con ile- eseguitÅ Is a

tore valutats al presse corrente la
BaHa domanda ella signora Vittoria ereto 8 aattembre 1814 ha ordinato alla di retro delrecopBen- Non sarà tänlito coalo debe o&erte per persone da no e dÀd5&

F1.Prem n¾f¾$7sti 4540-eith e di moralità prescritti AaH'art. 2 del capi¯ Bottsesi vedova del generale Gennaro Direntene Generale del DebBo Pubblico tisafmo Comune dig La oferte marsano estese su eirtshilata dÈ taa lifa e pr senthie sifista i

At la
n
meneola a favore 1 I

e

toisto di sygte,asive la respantabilità eui lippress medesbas rests viaeolata naro Gonad di cui negl tti 12 gen- aferite per Hre 0 a favore dello a inan i 11 deposito sat- L'Imprdin Timeolata arelstly! es lati il nipalto in data Inglio Ñ4,
get gH erotti golfart. 1639 del Oedice elylle vigente. asio 1872 e 18 I o 1871, ti Bastone, Francesso De Simoa e lire Œl5 al si- detto a sua altessa11 Çamulliere tellym- ehe inaleme a tutte le altre earte delpreg6tto si possono consklísre e leggereaél-
| Hþnrgtarlo doyra, set termine di giorafotto sacéessivi slPag dicazione, d a µrr r a i 0 aeomanto" thr-a delFart. Sit PhifBelo della prefettura dove soño depositstL '

stipaare relatlyo contratte. Pano di L.2010 annne col numere 10400 Caserts, 9 settembre 1874
e d'Italia a Ëeer- Ì.a opere e Íe þroxylito ehe fatamme oggetto'dellö appsIto kovranae easire

D ter-ine utilg pçg prescapare olferte di ribseso sul prezzo deliberato, non in (3Milfl0 in color rosso) e laltro di In 2000 4876 1 of Groaccamo Gaar1Axx zl in e eonsegna di nas
cominciate testo the BTrà avato luogo la relativa oomsegas e prosegalie con'la

al ventesimo, resta stabilite a g quiadiel successivi alla data delPaf- annue col numero 109170 TTO in e&• espis al Pa intero ne- dorata attività a End di dare complata la ogni eseraisio was massa dilaverloor

gli aÍtri ábh¾ ione skinatore sia rispetto aBa e ed a M ESTR DI DECRETO. o civile rf a timalla gomma che sanaalmente sarà laerItta setMisacio delPAmmini-
esecuzione del lavori il eni sopra, e sla per ressarysasa,delle 417erse condizioni ul' I dicorris n er B B d Mialato con M sus Caa d La ennalone definitiva delle ap åtÀbillia la lire 1000 in samerario oi in
yrgypsiçatigteggs.dpl.oomtratte, ALanalittgli deve-aottostare, si fa riporte Stato di Is.500aanse in plena propriati opportano ieereto ha autorizzata la si- impero com intimazione che biglietti di Esmos acosttati dsBe Casse delle Stato, o la reniita pubbHem al Ta-
al capitou di appalte depositati la aegreterls, redatti glasta le prescrizioni con- ed al car Giuseppe Gonzales altraPÂ gnora Karla di, Giovanni la cedola glasle sara consegastagnan- lore di Borsa nel glorso del deposito.

asualetrastoaL gemara#emaasta ami anni.taradelI.awer1Pabblici nel1872, rendita di L.fl00 annuals semplice asa- vedova det fii -085:* Giovanni de et a e que si presenti a titfrarla Il contrattel sarà stipahto entro trents giorni a quello del desaltivo
ei. ST, e nelle saaeossive disposizioal di eni avrà violano nella segreterla stessa. frutto, ed saterlszðPAmministrazione del cili ta è Nesterappoli, comune maaite di le ttimo e speelalg maadato• dellbaramento deHe a¡Iþalto.
Le spese tutte ineresti aHo appalto e quelle di registro sono a carlos dello t od i rt o at a e e o or eg All'atto deHa stipalasiamo del contratto Peppaltatore presenteraH supplente di
pgaltatort- zidetti od in eartelle al portatore glasta signer Glosamal Bone!IL ad es e medesima ola o di deposito emi melParL 8 dgl empihlete generale, Airalie il edrtliestI di idemeitä emeraHtå,
L Cosensa, R di 10 aattembre 1874, la richiesta ehe ne verrà fatta dagli in- ritirare dallaCassaCentrale del d alti quando sua alte conf L'appaltatpre ed il sostituente eleggeraanenel contrattoH Iero 40-ialliolegale
ggg n BegretarioMyste: PUGLIESE. tere

o, 18 settembre 1874. Îv d no i
19 del del o ael palasse degli aSci agmielpali fa Poteess.

6666 Avv. Ossian Rinnt• del foranni B nellf, e rl- Ro 22 settembre 187
H termine utilemils presentazione di oSerie per migHoramento di ventesimo 6,

,
N. 42003 8. P. Q. R. saltante polissa del di 8 ottobre tieBI Fxascasco Fausti useleie.

stabilito in giorai 16 suseessivi aUm pubbliessione deBo avvise & seguito idlibe-
R. TRIBUNALE CIVILEDI ANCONA. 1870, n. 11301, e MOED di poelstone, ramento,

IIRO N YÍg EËllllA• (26 puòõHeazione) Sam 1Wr dente. OBD 1NANZ A deHo

Col ribseno del 25 perk sulla somma pressata di lire IWOD si è addivenuto al- ebNella asusa romo a co 5688 Omrna cancell$ere. (1•¾ ) Potensa, li 21 bre 1874.

Esslang prevyjporia deßhypalte dei laveri di sistemazione del plano ter- eo to ðeliaprue 1812, domielliste 1- . , B tribnaalatelwBe di EspoH erdia MB1 * R Begreistro di 1 statturw±PASQUALE JACOVINL
vente toi Es, YiBGBasaet Aasstselo a Trevi da servire per una in 8. Vito Chietino, PELIBERAzlONE. all'Intendenza di ramo De

al n del di Terens and e

ese o Si fa oto e eivHe e
ri

res SOCIETA ItiCIAWK

.4., STRADE WERRATE MERIDIONAI;I
dichiarato fossensa di Ciriaco Eglio del 6 per A In testa Girolamo fa AngeËo, assolute esa sentesis del primen regratario generare: G. FALCIONI fa Giuseppe Naani e della fu GabrieHa Franoeaco cioè B dilire 595,eotto giugno althno. Si motifies si signori portstori di obbligazioni di questa Boeletà che a partire
Belli di Anoona, al a. selmi 11 41 lire a col Cosi deliberite B GPG'gé t&lg dal i• ettobrey T. Terrà efettanto il pagamento deUs

SOdETÀ ANONIMA ITALIANA ****'*"", g"m*"\dipabb eo 5680 Ilpree.Sµ.vraox•Sraum? CeBola ITTY della Sqrie À
ka I,a sa colNTERESSATA DEI TABICCHI ' e...c.au.pr.¡.s.p.ia... Ec

Ambersate, appartenenti alla marie e et P ed si residni delle serl0 X, T. I, EE' 10 a to patr00 mi0 Luck Roanr
.
Firesze H2Baettembre me. 6689 a sem•va, ,

la Cama Generale. . . . . . . . . . . 6 m

tto to eo¾ in ato del rappreseSti della nemanato te .. INTENDEN 31 FINANZA DELLA PROV. DI 0 oÙ....Én. ii..
ettèmbre18TI. hiara nsa di Bartolommeo me1Regned'Italfs.windelCorso,gRaspelO

,
6¾li 21 a

x••x comitate Luciolt fa Bernardo di Macerat edor- OOOndO RVViso d'asta. i xname, ,
H straor GisMo Belinsschi . . . . .

, , , 6 a
L. BTROZZI ALAMANNI - A. VEGNI sta b leg RieselU per lò alipalto dei dazi ÄioDES g0TErgatÎTi delCo. a Veieste, ,

i signori Jaeob Levi e ilgH . . . . . , , , .gg
QA F Marraucca proe. d'af. | mune etismo

di
, gabblicati con avviso di klaesta latemients del dl 16 a esserra, ,

i mgnori Bosna eC
• • • • · • • • • - Fr.6 H

iBOCIETA' .A.NON agosto tsu, inseries mella- der regna addi n to a.a.,at au- •?•=ls'• ,, la souleta oe.l.at credito Isaastr.e comm. ,* e de
ORDINANZA. merom a al geneere di questa provinals aidi ( ándante áre, n. 70, d a Bremenen, , ,la Baapa Belga . . . . . ,, . . . . . , , ggPERL'ILLUMINAZIONE A GAS DELLA CITTA DI N0YARA .,,,,,,,,,,,, ...a.,-y...-tegoto che add 80 mettembre 1814, nel locale di gaaets Inten. . , ,

la SocienGa per ATerire Platastria Naz.
,
6 M

denza, alle are ti antimeridiane, si procederk ad sa neoo-ie inesato per rappalte a meritae, ,,
H aignor Heyer Cdha . . . :

, . . . , , gg
1 posso delledag 8050 afwergil chaH vaglia d'intereset 1• ottobre 1874 Il trib

sezio vileœe conesi di in parola ed allt,medesime condizioni di quelig stablute col citato primo avviso à reamèererte BIM., ,,
il signor B. H. Goldschmidt . . . . . . , , gg

pagato im L. 1 ma partire dalla sua sondenza presso il cassiere della Bo- e consigliop: Vista la a9pradeË t'sats del 14 gte 1874, avvertendo che si farà luogo alfaggiudiessione quando Amsterdam, ,,
il afgnor Joseph • • · • • • • • Ë.oL 3 We

letà Aa#onio Railza, cass CipoHiao, sotto i portici nuori. domanda ed esaminati gli attilaappor- anehe ion Waart ehe im solo oferente, a Londra, ,
i signorf Œsring Brothers et C - •

• • I..at.0 6 2
No B 22 settembre 1874. o otti

n

vista la r uisitoria del Facendosi Jabgo aB'aggiudiensione, vertà pabblicate H eorrliimadente hyviso, Alla stesse epoes harà pare faÍto il rizabirso delle obbifrazioni estratte al
manda à e afoÛÊgi tizie a col quale sarà aëtitosto 11 periodo di tempo entro il quale si potrà migBorare il VlË sorteggio, avvenuto il 14 maggio p.p., aL lore valore semiaale,
anente alla requisitoria del P blica NL. prezzo d aggi-Altasione. NB. Onde risenotere le cedole (empens) all estere 6 IndispensabH4 ehe li porta•

, mutuu, ordina che I anana rendita di Catania, K16 settembre 1874. teri delle medealme ptesentino contemporáneamente le corrispondenti obbHgasloat,
SOdÈTÀ D'INDUŠTRIA E COMMER§IO gygg• L'hetendo: V. BERRETTA Firenze,il& settembre 1874.

PIR I MATIRIA1.I Da COSTRWl0NE NATURAIJ K KANIFA'Ì"fliRATI g•w An r ASOCIETA' ROMA1VA la DIREsloNE OzBERRE.

Avvisgalgeoovocazione). '"rit s ËÌa v
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI .m

Nem essendo riuscita in anmere Isaamwanum convoesta per il giorno d'ogg I i Gr L SI prevengeag i signori azionisti che per l'assembles di tutti i soal, da rianiral IMPRESA ESQUILINO
gonvoesta si termini delfart. 16 deBo statuto sociale per il giorno di mercoled) Y I afEzisH en! spetta venga sferita laaedi 28 corrente, alle 11 ant, a forma dell'avviso del TF agosto p.p., rimane so-
ttobre p. v., meR'ufBelo 4 a

- - 4 q

a ir a favo G atituita alla sala deBa Camera primaria di Commercio la sala Dante. Il Consiglio d'ampaisistrazione seus aediita del 14 settembre 1874 aTEnde deli.

Ordine del giorno: r 190 a mee Lo Ver f kms,
L'intendeste: VINCENZO GIGLI. de1PEsigamne is 0 o presso la Direzione delfImpresa 550555 fa Roma.

1• Relazione del commissario delegato per la fusioas ooHa Boeletà Ediflestr& Lo verne a calvaune rnveeÛea e ms A formfardellartid lo 14 dello statute edelsle, il ritiirio del pagamenti fa go.

t!Hem della faalane della sattetta soelett. h li tLo Ye al a e AFFRANCAZIONE 'DI PIOMBBtO. ZZÄ." 2°d i ga stocente alPano a est o a

Jtems, HW settembre 1874. quali ere della detta X L'andici ottobre millÍeottocentosettantaquattro,alle ore dieelantimeridiane,avra press di esi agB artiðGli 153 e 1M del Codici di commer los
ti commissario Dete¢ato G. 31. CASENTINI. Verde Indgo in PlomblieTiesemblea generale degli aventi diritto at reparto del presso Re-a, N pattembre 1874.

NA l'er intervenire alyndamansa i algsori azionisti dovranno depoeltare leazioni a y d'agranessione deMe abolite servità elviehe di pascolo e di legnatico in quella co- La D1a•ezione.
gjernt prians del dl stabilito per PBBiembles: Hangano briello VAresegladioi,oggi maaita per la elest me di un deputato definitivo e di na supplente.
a,sensa, all'aiEclo della Boeletà, via Monte Brianso, n. 20, y y. In Palermo, 21 agosto 1878. Oceer!$-40 585 5000mda votazione si efettuerà il diciette dene stesso mese. CARERANO NATALE Gerente. BONA - Tap. Esans gana
In rirease, all'iBëio, vis delfjksgallfara, n. 19, PTanterreno. tiSri 1055 Pracmo Civarrrr vleepres, 6672 Il Presidente: FRANCESCO MAGGI. Via de'Lueobesi, 4,


